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La segreteria regionale del PCI sull'elezione del presidente del consiglio regionale i Grail Consulto in Comune Sili bllOll VÌnO Orvietano 

Confronto leale, senza preclusioni 
I comunisti auspicano che lo spirito di unità e solidarietà che ha portato all'elezione di Fertìni a 
presidente della Repubblica prevalga anche nella soluzione della questione istituzionale umbra 
Riconoscere adeguatamente il ruolo delle minoranze - Gli sforzi per gli obiettivi del « programma » 

Domani il 

consiglio di Amelia 

Stretto 
legame 

tra Comune 
e città 

AMELIA — Si riunisce do 
inani il cawnalio comunale 
di Amelia. Con onesto riti 
mone inizio Ut /use opero 
tini dello nuora (/imita, coni-
posta da rei. l'Sl, l'SDI. 
Nuova sindaco è ('ansio Sil
vani. Ospitiamo un articolo 
del compitano (intimi l'olito 

« Il nuovo {•otiJiit.'llo (mimimi 
le (li Amelia e gin al lavoro. 
L'intesa politica-programma
tica tra PCI, PHI, PSDI a 
livello locali*, ha dato vita 
ad una nuova maggioranza 
che . riconfermando l'unità 
tra PCI e P8I. comprende 
anche il PSDI. La nuova 
matft'ioranza è "caratterizza
ta" da .spinto critico e unti-
Ia.scl.sta. aperta al confronto 
e alla collalioiazionc di tut
te le altre Ionie politiche de 
incerai ielle presenti in con 
siglio comunale ». 

Questo giudizio e questa 
es igenza politica e .stata più 
volte; .sottolineata dai rappre 
sen'.anti dei partiti democra 
t:ci nel dihatt i to del consiglio 
comunale c h e ha eletto la 
nuova giunta. A ha.se della 
nuova maggioranza vi è l'in 
tesa politica programma tica 
raggiunta dai tre partiti a 
livello comunale e l'accordo 
polit ico solto.scritlo a livello 
provinciale. 

Noi coinuni.-iti esprimiamo 
un giudizio politico torte-
niente posit ivo .sugli impegni 
.sottoscritti nell'intesa dai tre 
partiti e clic .sarà di orienta 
m e n t o per l'elaborazione del 
programma di legislatura 
del la nuova maggioranza. L' 
adeguamento della macchina 
comunale , rispetto al nuovo 
c h e viene avant i «legge 382> 
sui terreno del riordino isti
tuzionale del lo stato col de 
cen tramento dei poteri ai co 
numi e ai comprensori, è la 
condizione politica fondamen
tale per avviare un prqce.sso 
di partecipazione alle sce l te 
pol it iche ed economiche ai 
fini del l 'attuazione di una 
politica di programmazione 
democrat ica per il risana 
m e n t o e lo sviluppo delle ba
si economiche, sociali e civi
li del paese. Il comune è il 
primo livello della program
mazione. Il metodo della prò 
grammazione deve essere 1' 
asse a cui riferirsi per im 
postare e applicare lutt i i 
provvedimenti , politici ed am
ministrat ivi . del Parlamento, 
delle regioni, dei comuni. 

E' in base alla riafferma 
z iene di questi principi c h e i 
comunis t i sono pionti a con 
frontarsi con tutte le forze 
jH)ll«icht: democratiche di 
Amelia per dare risposte più 
adeguate ai bisogni e ai prò 
blemi della collettività ame 
rina. Si deve a questa dispo 
nibil ità e al grande senso di 
responsabilità politica, che ci 
deriva dall'essere una forza 
politica c h e ha sempre avu
to a cuore gli interessi coni 
pleòsivi della collettività più 
che gli interessi di parte e 
*e s iamo il partito che ha 
contribuito in modo detenni 
n a n t e per «lare ad Amelia. 
nel più breve tempo possib: 
le. una amministrazione e 
una giunta in grado di ope 
rare bene e con competenza. 
Noi comunist i s iamo convin 
t: di c:ò. abbiamo impegnato 
nell 'esecutivo : migliori rom 
pagnl in grado di essere all' 
altezza delle aumentate re 
sponsahil i tà che ci sono sta 
te assegnate. Riteniamo pc 
rò che i component i dei grup 
pi consiliari debbono dare 
un contributo più qualificali 
te rispetto al passato per e-a! 
tare sempre di più il ruolo 
de: consiglio. 

Noi comunist i faremo la 
nostra par!-:-. Per li nostro 
part i to x è avvi ito un p io 
cesso nuovo e positivo ad 
Amelia, compagni nuovi ÌO 
n o st »t! ch iamat i a incarichi 
d: irranrte responsabilità pò 
litica al Comune e all'ente 
ospedaliero. 

E.s>: har.no la fiducia e il 
sos tegno d. tut to :1 partito. 
S a p r a n n o assolvere ai loro 
compit i contribuendo ali.» 
cresc i ta e al rafforzamento 
de l partito. Auguriamo al sin 
d a c o compagno Canzio Si! 
vani buon lavoro. c?rti che 
czU saprà su.dare con r j in 
petensa e .spinto unitario U 
nuova an imine:raz ione . Por 
noi comunist i l'unità tra le 
forze di sinistra e popolari e 
un ben? supremo e consMe 
r .amo il nuovo sindaco d. 
Ame'.ia il s indaco di tutti . 
c i t tadini . La sua eiezione ha 
.senz'altro rafforzalo e con 
i o l ida to il patrimonio d: uni 
l à tra le forze della s.n:.-tr> 

Gianni Polito 
C a p o g m p p o consiliare 

• INCENDIO AD AMELIA 
10 MILIONI DI DANNI 

AMELIA - Danni per dteji 
mil ioni in un negozio di For 
no ie d; proprietà dt Ugo M»t 
torre: al le prime ore dell'ai 
ba neU'.>hitn*ionr del nego 
z iante si e svi luppato un vto 
lento incendio, che ha Inte 
r e c a t o a n c h e il negozio e il 
a iacf t t t ino sottostante . Sono 
tntervenutt i vigili del fuoco 
ohe h a n n o lavorato ininter 
ro t tamente per due ore. s e i 
ra però nu.-.*..e a domate le 
f iamme. 

PKKUCJIA La Segreteria 
regionale del PCI. esprimen 
do i sentimenti dei comunisti 
umbri, saluta la elezione di 
Sandro Pettini a Presidente 
della Repubblica, come un 
successo delle forze demovra 
ticlie e della |>olitica di unità 
nazionale attraverso la qua 
le, soltanto. l'Italia può supe
rare le difficoltà derivanti 
dalla crisi e le resistenze che 
le forze reazionarie e consci" 
va l l i t i frappongono al risa 
(lamento ed al rinnovamento 
dello Stato, alla ripresa eco 
nomici! e ad un nuovo svi 
luppo della società italiana. 

La elezione di Sandro Per 
tini ed il vastissimo consenso 
popolare che ha raccolto. 
segnano anche un alto l ieo 
noscimento del ruolo insosti | 
tuihile d i e il movimento ope 
raio. le sue organizzazioni ed 
i suoi partiti svolgono nella ( 

vita democratica del Paese. | 
| H T una trasforma/ione ed I 
un a vati/amento della società ' 
italiana sotto il segno della i 
libertà di una moralità nuova 
del progresso economico e ! 
della giustizia sociale. , 

L'unità democratica di cui | 
la elezione di Sandro Pertini ' 
è stata espressione deve prò | 
durre risultati più evidenti e I 

sostanziali anche nell'azione 
di governo. Ritardi, incerte/ 
ze. resistenze si sono inani 
restale e si manifestano nella 
attività governativa su molti 
terreni nella forniuluzione di 
proposte e nulla attuazione di 
leggi e di Impegni program 
matici. Tutto ciò ha un uffel
lo negativo e ritardante an
che alla periferia dello Stato 
nell'attivila delle Regioni e 
delle autonomie locali nella 
mobilitazione di tutte le ri 
.sorse dis|K)nihili. 

La segreteria regionale del 
PCI auspica che lo spirito di 
unità e solidarietà, nazionale 
che ha prevalso in Parlameli 
lo e nel paese in occasione 
delle elezioni del settimo 
presidente della Repubblica 
|H>ssa influire positivamente 
anche sulla soluzione delle 
questioni istituzionali aperte 
in Umbria per giungere alle 
elezioni del presidente del 
Consiglio regionale sulla base 
di un confronto aperto e lea
le non limitato da parte al
cuna da veti e preclusioni 
ccu l'obiettivo di pervenire a 
decisioni unitarie che segnino 
l'affermazione di nuovi rap
porti [Militici ed il riconosci 
mento del ruolo che ogni 
forza democratica anche di 
minoranza ha nella vita della 

massima assemblea elettiva 
deH'l.'mbria. 

Questo sbocco unitario sol 
lecitalo dagli eventi nazionali 
già richiamati trae motivo di 
essere anche dai più rei enti 
sviluppi della situa/ione 
umilia ed in particolare dalla 
convergenza di tutte le forze 
democratiche realizzatasi MI 
un atto di fondamentale ini 
portanza con l'approvazione 
(la parte del Consiglio regio 
naie del Programma che 
traccia le vie di sviluppo del 
l'Umbria per i prossimi anni. 

A questo proposito la se 
greteria regionale del PCI ri 
badisce la sua posizione di 
apertura verso una soluzioni' 
che veda riconosciuto ade 
guittamente il ruolo delle mi 
iiorii'i/e democratiche che 
hanno contribuito alla elabo 
razione del Programma Re 
gioitale. Di conseguenza i 
comunisti sono contrari a sii-
lu/.ioni non concordate o co 
mutuine a ogni pretesa di 
imposizioni unilaterali anche 
perché l'atto che statuaria
mente il Consiglio regionale e 
chiamato a compiere ogni 
anno richiama chiaramente a 
criteri di equilibrio e di al 
ternanza al di fuori di forza 
te drammatizzazioni. 

Per quanto concerne i 
compiti clic per l'attuazione 
del Programma spetta no agli 
organi esecutivi la segreteria 
regionale del PC» «indica liti 
le e positivo il lavoro chi- li 
due delegazioni dei due parti 
ti della maggioranza stanno 
(Minando avanti |KT adeguare 
j'a/ione di governo alle indi 
i-azioni e agli obicttivi (issati 
dal * Programmi! * stesso e 
ritiene che lo sbocco di que 
sto lavoro comune debbano 
essere misure alte a raffio 
/are le strutture operativi 
della giunta regionale e dei 
suoi uffici |HT rispondere nel 
migliore dei modi alle1 impn 
stazioni nuove alle necessita 
e alle urgenze poste dal 
Programma regionale si svi 
luppo. 

Per quanto concerne l'ap 

Picco/e 
aziende 
(con metodi 
industria/i) 
per con tra 
stare il 
passo 
ai «co/ossi» 

imito che 
dono dare 

1 comunisti inteii 
nelle istituzioni e 

nella società umbra alla at 
inazione del Programma la 
segreteria regionale ha p ie 
dis|)osto un programma di 
lavoro e di iniziativi' che sarà 
sottoposto al l 'esame e alle 
discu.ssjoi|i di tutte le orga 
uiz/azioni del partito in pie 
para/Jone di una conferenza 
regionale sullo sviluppo eco 
nomilo che dovrà tener.si nel 
prossimo autunno 

Il sindacato è orientato a non accettare la richiesta 

La Fiat riduce le commesse alla Sit: 
chiesta la cassa integrazione per 2 5 0 

L'ha comunicato la direzione dell'azienda di Maratta in un incontro interlocuto
rio con il sindacato - Per domani convocata la riunione del Consiglio di Fabbrica 

TENNI — La Sit Stampaggio 
ha chiesto un periodo di ras 
sa integrazione per 2.1(1 dei 
suoi dipendenti. La richiesta 
è stata avanzata dalla dire 
/.ione al consiglio di fabbrica 
e alla rVdcraztone provincia 
le metalmeccanici nel corso 
di un incontro clic si è svolto 
venerdì sera. 

La fabbrica della Sit Stani 
paggio si trova nell'area in
dustriale di Maratta. Sj trat
ta di un complesso produttivo 
moderno nel quale lavorano 
circa -UHI persone. La Sit 
Stampaggio è specializzata 
nella produzione di assali e di 
alberi motori. Suo cliente p n 
vilegiato è la Fiat, al cui 
carro l'industria di .Maratta è 
completamente legata. In que 
sto iRTi'odo la Fiat ha ridotto 
in misura consistente le prò 
prie ordinazioni e la Sit Stani 
paggio non riesce a smaltire 
la produzione. Pa qui la ri 
chiesta di un tXTiodn di cassa j 
integrazione. 

II primo degli incontri tra j 
sindacato e dire/ione, azienda 
le ha avuto un carattere in 
terlocutorio. La direzione ha ( 

esposto il proprio punto di j 
vista e ha illustrato le moti | 
va/ioni in base alle quali vii- i 
ne avanzata la richiesta li ! 
cassa integra/ione. Da parte ! 
.sindacale si è riconosciuto clic 
effett ivamente c'è stato un j 
calo della richiesta di assali 
e d: alberi motori, tuttavia | 
la situazione non e tale da ! 
giustificare il ricorso alla | 
* cassa >. Il sindacato è per 
ciò orientato a non accettare J 
la richiesta avanzata dalla j 
direzione. ì 

Per domani è convocata la I 
riunione del consiglio di Lio j 
brica nel corso della quale | 
si esaminerà meglio la situa j 
/ ione e si definirà la rispositi * 
da dare. Popò di che ci >»arà I 
un nuovo incontro con la di- ! 

re/ione. 
Intanto, le pr.nie a risenti , 

re del calo di produzione re , 
gistrato dalla Sit Stampacg o ; 
sono alcu ie piccole aziend-- '. 
ternane che a loro volta .sn.no ' 
completamente legate a que 
sta azienda. In particolare la 
Hriotti e la Picchioli!, eh. : 
regolarmente entrano in crisi 
non appena alla Sit Stampag , 
g.o c'è una diminuzione delia j 
mole di lavoro. Alla Bnotii ' 
quasi tutto il p. rson.ile è sta ! 
tu sospeso, soltanto due ope 
r.u MI venti -o-io rimasti a 
lavorare La -N-s^t sanazione 
M registra anca»- alla Pie , 
chiom. Le difficoltà nell'equa j 
1: .>i s,.no venute a trovare 
queste d.ic aziende sono state 
prv»e in e same anche nel o c -

M» dil la rm none dei delega'i 
saldai ah di l le p i o ole azie.i I 
de svoltasi venerili. 

Anello un'altra piccola azieii ! 
d.i tentali.i, non legata alle ; 
precedenti, è ni !".»>«• di sin 1 j 
bilit.i/ione. Si tratta della ; 

CK.MSCO. una piccola azien | 
da che si trova a Vocabolo l 
Sabbione e che è addetta a • 
Livori di carpenteria. Vi la ' 
\ o r a n o una ventina di operai. ! 
La direz one sembra intou j 
/innata a chiudere i battenti. J 
I,a FLM ha chiesto un in i 
contro da tenersi presso la j 
sodo dell'Associazione indù ! 
striali. L'incontro è stato fis I 
>ato per martedì. 

Intensa l'attività di l la FLM ; 
anche per (pianto riguarda la , 

maggiore industria meta linee 
canica. la < Terni ». che con 
tinua a essere al centro del 
l'attenzione. Al termine della 
riunione svoltasi venerdì tra 
consiglio di fabbrica della 
« Terni *. FLM. Federazione 
unitaria C(ìlL CISL L'IL. è sta 
to fissato per mercoledì 1!» 
un incontro con i partiti per 
discutere sul piano siderurgi 
co. Nel frattempo una coni 
missione appositamente fosti 
tuita si è messa al lavoro per 

elaborare un documento nel 
(piale siano contenute le indi 
(•azioni del movimento sinda 
cale ternano in merito alla 
questione della produzione si 
derurgicu nazionale e della 
collov'ii/iono che in questo am 
bito dovrà avere la * Terni >. 
Per venerdì 21 è stato con 
cordato un incontro tra con 
siglio di fabbrica. FLM, Fo 
delazione unitaria CXìILClSL 
L'IL e direzione aziendale del 
la < Terni ». In discussione an 

c:ie m questo caso il piano 
siderurgico. 

Questo per quanto riguarda 
gli impegni locali, la FLM e il 
consiglio di fabbrica della 
« Terni * sono anche impi
gliate in una serie di incoi 
tri a livello nazionale: lunedi 
21 ci sarà una riunione del 
coordinamento sindacale delle 
industrie produttrici di acciai 
speciali, martedì 2J riprende 
rà la trattativa con la Finsi 
der per il piano siderurgico. 

Approvati i progetti della Provincia 

Impianti sportivi a Terni e Orvieto 
TERNI — Due nuovi impian
ti saranno realizzati a Terni 
e a Orvieto: il consiglio pro
vinciale dì Terni ha delibera
to l'approvazione del progetti 
dì due nuovi impianti sporti
vi che dovranno sorgere a 
Orvieto e a Terni, da finan
ziare grazie alla legge regio
nale n. 33 che prevede incen
tivi per la costruzione di at
trezzature sportive e ricreati
ve. c h e concorrano al lo svi
luppo turistico. Le Iniziative. 
passate già al vagito dell'ap 
poslta commiss ione concilia
re. riguardano la costruzione 
di un complesso des t inato a 
att ività spettacolari , culturali' 
e sportive, in un'area di pro
prietà del l 'amministrazione 
provinciale, nei pressi del li
ceo scientif ico di Ciconia. a 
Orvieto, che costerà 200 mi 
lioni e la realizzazione di pi 

ste di patt inaggio regolameli 
tari e di un campo per il 
gioco dell'Hockey per un co 
s to di 90 milioni. Quest'ulti
m o impianto sarà realizzato 
presso l'istituto per geometri 
di viale Trieste di Terni 

Passando ad esaminare in 
dettagl io le opere proposte, 11 
complesso di Orvieto, città 
dove impianti del genere non 
ci sono, sarà realizzato in c-
lementl prefabbricati, che 
garantiscono, oltre alla fun 
zionalità dell'opera un tempo 
di realizzazione es tremamente 
breve (60 giorni c irca) , con 
sentendo quindi anche un no 
tevole risparmio economico. 

Il complesso avrà una di 
menssone di metri 58 per 30. 
compresi uffici, magazzini. 
spogliatoi e servizi per una 
superficie coperta di 2 mila 
metri quadrati e una cubatu 

ra di circa 12 nula nietn cu 
b:. All' interno clol compic-oo. 
dove si potranno svo^":-' 
oltre alle manifestazioni spet 
taco lan . gran parte delle di 
scipline sportive, troveranno 
spazio tribune per una ca 
pienza di c;r-a 990 posti Per 
tale complesso la progetta 
zione di massima unitamente 
a quella d: Terni, è stata cu 
rata dall'ufficio impianti 
sportivi della provincia. Per 
quanto riguarda invece :'. 
progetto di Terni, si tratta d: 
un anel lo lungo 175 metri. 
con al centro un campo per 
l ' insegnamento del pattinag 
gio e la pratica deU'hockei. 
su una superficie occupata d: 
2100 metri quadrati. Tale 
complesso usufruirà inoltre 
dei servizi in via di ecstru 
zione che verranno ultimati 
Insieme alie piste di velocità 

Progetto ambizioso 

Verrà richiesta la 

collaborazione 
dell'Università 

ORVIETO — In vino veritas, dicevano i latini; te fotte vero dagli orvietani non ci sarebbe 
mai da temere la menzogna, j loro vigneti producono infalli 400 mila ettolitri all'anno del II 
quldo di Bacco e tono diventali famotl In tulio il mondo, non tolo per il grande patrimonio 
artistico della citta, ina anche JHT il fiume di vino che ogni anno i\>\cenano -ir m e n a t i in 
ternazionali: Stati l iut i e (lermania m partieo'are L'< nummia. oltreché la faina della zona. 
(ii|X>ndonn da questo importante settore economico- a Ori etti jiercio t apit.i stv>s ) cne 

L'università di Perugia dal Comune 

Acquistata la struttura 
dell'ex mattatoio 

per servizi universitari 
Approvato dalla giunta il progetto per 
la ristrutturazione del mercato coperto 

PKHl'CIA 
versila di 

Da ieri 
l 'empia ha 

l 'Ini 
acqui 

stato dai Comune la strutti! 
ra del! 'e\ mattatoio di via Pa
scoli che verrà adesso adibì 
la a .servizi universitari. K' 
.slato lo stesso rettori- prof. 
Giancarlo Pozza a firmare il 
contratti», control innato dal 
compagno Paolo Meniclietti 
vice sindaco di Perugia. L'ex 
mattatoio è costato all'univer 
sita U00 milioni di lire. 

\ 'c! contratto vendono pie 
risati ale uni importanti a< ioi
di mediante j quidi l'universi 
tà si impegna: a mettere a 
disposizione de] Comune, en 
tro due anni, nella cdificamla 
struttura della men-a univer 
sita.-ia di via Pa.s.oli una su 
pt rfk-ic di iiw|. 40(1 da disti 
nare ad u.-i culturali e socia 
li di interesse universitario e 
cittadino m accordo fr,i le 
due aniinis!ra/.ion.. a ende 
re li.spoiiibili entro il .'{1 di 
cembri- prossimo locali delia 
superficie di mi|. 100 circa 
in via Fabbretti chi il Co 
ninne <le>t ntra ;i -ervizi del 
la circoscrizione: a realizza 
re infine ai via Pascoli nel 
L a n a antistante lo facoltà 
di scienze politiche un par 
cheiit'io per automobili 

Il l'umili»' invece dal canto 
suo .sempre in attuazione de 
gli .HI ordì fissati tra le parti 
provi del" t alla si-lema/:o:ie 
de! jiass.iiijjo pedonale pub 
b i n o [>os;o siili,i sommità del 
le maro medievali ne! tratto 
da via Lio,onorai, a p.azza 
San Frani e s . o 

N e l l ' i K e .1 si della firma I 

di questo conti-atto le due .un 
ministrazioni ifiiuono a .sotto 
lineare come tale obiettivo si 
sia (xituto realizzare jjrazic al 
clima di |x>sit:va col lahoia/ io 
ne d i e si è instaurato fra l'u 
nivci'sita e l'amministrazione 
comunale in otiesl'ultinio pc 
r io lo . Clima clic •» porterà - -
come dice un comunicato 
stampa congiunto - sicura 
mente ini altri risultati p»si 
tivi nel! interesse della città 
e dell'università stessa ». 

Intanto c'è An sottolineare 
un'altra notz ia . La m'unta 
ninni, ipale ha approvato i! 
progetto per quanto riguarda 
la ristrutturazione del Me re a 
to coperto che consiste nei se 
Unenti lavori che saranno es;-
guiti in due stralci: piano 
terrazza sistemii/ione dei 
box degli ambulanti con ri 
dazione di quelli inutilizzati 
piano soitotcrraz/a — 5'ste 
maz.une *I<• ! mer. alo del pi
sce dell'ortofrutta. de! fiori: 
.secando piano sottoterraz 
za - sistemazione deiil: ali 
mcitari ma* el'erie e cosini 
/ ione della sala |xiliv alente 
per convenni »' congressi di 
limitata p.-o|>orz'nne num< vi 
ca. Detta sala è stata previ 
sta e on «ine gradinate con 
frapposte in rinvio che al di 
Sotto di esse possa essere te 
Cimerato un vasto spaz :o per 
altri lx»x La sala verrà rea 
lizzata mediante strutture me 
falliche assicurate alla pila 
Stratura esistente in cemento 
arni.ito L'importo « omnlcssj 
co di questi lavori é eli -}lin 
milioni. 

d o r a t e l e s i ' . a (piatita «VI 
nettare prodotto dai vigneti 
non siano solo intenditori o 
raffinati sommelier, ma an
che amministratori, economi
sti. industriali, nomini |X>liti-
c i e cooperatori. Dietro un j/,1 
ro di affari cosi imponente 
poi. le cifre hanno ormai pa 
recchi zeri, sono apparse or 
mai anche le multinaz/n.iali; 
una in particolare, la Bitfl. e 
diventata la più grossa azien 
da di inibottiulianiento e coni 
niercializzazionc del vino. 

L'entità del problema non 
ha trovato sprovviste forze 
sociali ed istituzioni loculi: 
proprio qualche giorno fa 
presso il Comune .si è svilito 
un gran consulto sul futuro 
della produzione eli questo 
oro liquido. Si è parlato di 
programmazione, in vestimeli 
ti. interventi pubblici, la rio 
mone era affollatissima come 
si conviene quando si parla 
di un affare a i ui è legato 
non poco lo sviluppo econo 
inico dell'intera zona. C'era 
il presidente dell'F.SC Lodo 
vico Maschiella, i consiglieri 
regionali Matenizzo per il 
PCI ed Krcini per la I)C\ ani 
ministratoci della città e nu 
lucrosissimi imprenditori. 

Il dibattito è stato vivacis 
simo bisognava decidere su 
una questione di primaria ini 
portanza: la riattiva/ione di 
uno dei due centri di imbuì 
tigliametilo con finanziameli 
ti pubblici. dell'KSl' m par 
ticolare. Alla fine l'accordo 
è stato raggiunto il centro 
comincerà di nuovo ad cipe 
rare e verrà cestito da pio 
dottor; delia zona associa.; 
I n modo questo per impeci: 
re i ne la commcicializzaz •> 
ne v inca concentrata nelle 
man; d. pò; li; e date uno 
s b o l l o sui mercati nazionali 
ed esteri anche alta produ 
zione di aziende a dimensio 
ni più r ciotte, rispetto a: c> 
lossj (he L'ià operano nella 
zona: la Bigi e Kufmo. 

Ampie iniziative de! Comune per l'aggiornamento del personale ex 0NMI e l'ampliamento dei servizi 

A Orvieto un corso pilota per asili nido 
OHVIKTO - - Asilo nido e \ 
OX.M! di Orvieto. Un nido co 
me tanti con alle spalle una 
posante eredità consolidata 
per circa un trentennio e di 
fronte tutti i gravosi c o m p i i 
ivlativi all'importanza v'rw 
questa struttura riveste .sia 
rispetto alle esigenze della 
famiulia. della condizione-
femminile, s^, rispetto al de 
s t i lo s .xiule del bambina chi 
s; iinx-.i in grdn parto fino a: 
tre anni. K" partendo da que 
sti presupjv-sti che l'Ammini 
-•trazione comunale di Or\ ie 
to ha organizzato u.i corso. 
i Ile si sin tenendo in questi 
giorni fino a! LI settembre. 
di aggiornanifn.o e nqualif: 
c-azione per il personale ex 
OSMI e ii personale (8 pue 
ricultrici, giovani iscritte alle 
liste s p a i a l i ! che l'Ente- lo 
cale dovrà ««sumere p-'r la 
gestione dell'asilo nido di 
Sferracavallo di prossima 
apertura. 

Ma il corso, cerne ci dice 
l 'assessore a: servizi sociali 
Adriano Casa sole, fa parte di 
una programmazione comples 
siva fatta dall'amministrazio 
ne comunale che prevede la 
ristrutturazione e l'amplia 
mento dell'asilo ex ONMI. per 
portarlo ad una recettività di 
60 bambini (attualmente so 

no 4U» ccin una spesa di Tu 
milioni già finanziata dalla 
Regiora" nell'ambito del pia 
no regionale md;. 

La realizzazione di dia- cen
tri integrati per l'infanzia ne! 
suburbio «Sferracavallo e ("• 
t o m a i rappresenta un altro 
punto fondamentale de! p-o 
grammo assieme alla «'.n* b. 
i:/7 . i /;o"e della }>>p >!azi'r>e a! 
problema de! -er\ iz.o ~ ;<;,.!!, . 
Sono stati eia efft tta.it; m 
contri a .sferra, av allo e ad (): 
V.eto ctv.tro, s.>:io stati . iwi. i-
•i contatti ta sa per casa. rK>l 
» iirs.i la stampa !i.i parlato 
molto, H volte non danrl^!>e 
..n.t i'-attn informa/ eie e e; i. 
l'.i«<is)!f preci».! the . in me 
r.to a notizie. .-« oixlo le q i n 
li l'Ammiri.strazione loinana 
le di Orvieto avrebbe mteruio 
ne d; dare l'asilo di Sferrac i 
vallo in gestione ad una eoo 
perativa di puericultrici, la 
giu.ita mjnicipale non h.i an 
torà preso decisioni ». E' .sta 
to infatti effettualo un mi ori 
tro fra il Comune e la !.ega 
delle cooperative, cln* ha fa! 
to tale proposta, ma l'Amm: 
n i traz ione comunale intende 
rebbe perseguire la strada 
delle assunzioni dirette in ba 
se ad un indirizzo dato dalla 
Regione, che sembrerebbe 
non incontrare i veti posti dal 

la 1»-Igc S'animati ix-r l'a-
sunzi irn- d. nn'nn | K T S T M V 

Intanto in qjc'-t; giorni a! 
nido d: Orvieto s: r«--p:ra <iT.n 
n.iova: i bambini -emljrara» 
c.;ntet.t. d: •j.ic»t.i :-e,ova ilio 
l 'airi ' 

i . 

res i - •>/. i S traila o: 
un torso p:!<ta. tenendo enn- ' 
lo d: '}-ie!!i it:a effettua'.: ne. j 

più a\ an/at . A l'è se :•> ' 
pi r ! V f . v / i . i e: A < in i f 

A : i \ r v K.antan; e Patri/i» ' 
B.i..trilli, o ni r.ator: ci rl.tt:. ' 
e: del i or-> t!*- ir.li j.r.mo 4I: 
operatori del S A P O S <Ser I 
vizi.) aiTi:.o-nan"..TitM p»-rma j 
nell'i' o..er.:t'i! : s, alasi.e; 1 •• • 
del C i M « \!»b:amo fatttt un | 
ci - .orso d. «;>':;nv:i:.i/;.ini'. ' 
n >n A: settor» . n.a _!oba!e n 
c i la teoria n'ir» t.»ss,' A. | 
•s>:,i.Tila dalia pr.it.k.i ». • 

E stato fatto i.n lavoro d. ! 
ricerca sali'utenza del n;do. j 
suile clas»! s.* :ali. c-osi come j 
sulla modalità di gestione <lel j 
nido e quindi sulla nappro j 
pnaz .ne da parte d<-!!'ulcn- ; 
U- dello stesso, t E' più c'ic j 
mai nciess^r.a dicono Pa 
tnzia e Aimo.ie — uni ges!;o 
ne -i>cia!e. che veda assieme 
gli ..tenti ed 1! personale, ma 
che vada oltre lo stesso tomi 
tato di gestione, per andare 
aA un rapporto più profondo 
tra famiglie e nido ». non pur 
quindi, un nido . parcheggio » 

ma un niri'i i»: (n pedagogico 
Tanto p:;'i tue 1 bambini tra 
fcorruni a! n do moltissime 
CKV e qjt.s'.o v ;e:H o i - i a s.» 
>tit;i:r-i alla famigha. Diven
ta CI>»Ì fondamentale la rota 
zione rivi ruoli tra per-»na!« 
inserviente e p e d i n a l e s|x' 
cializzato. 

S «no st.!Te ,) und. fatte -;>• 
rmi'T.t.izio::: » ii 1 ruolo tiri:-
c o » |*-r ab!. i . ire i bambini 
a p»Tso:-,e d \iT~e d.irarite la 
g.o-.iat.i. sviluppando 11.^: n! 
teriom.er.te 1 proie-si d: »o 
cirtli.'/azione. «Pecca to d; 
ce Pa 'nz .1 < '.e il pio Avi 
h volte si tratta di f;gir« 
f inni .ni l i . . . ,>n< in cj..es-<i a 

1! < entro A. 

n;o.o arni 
to s,:!,, i-i 
d. Orv ie:.» 
paz.'itiie a 
nazionale. 
ir;t. olii rato 
- dicono ance 
ri d.d.ittic ; 

- è stato ri ai.zzo 
polii! Ca-:. O.l'-'! t 
é q nitri! un'ar.t < : 
liveilii r'v'u.iale e 
< Ai)b;.imo an.-iic 
cj.iak.'-e d.ffM Ita 

a 1 (niirdin.it'i 
me; tab.le da 

a l'eredi: 
to a! :e: 

p;» sen'.ertmo 

ta 
q.a-

Spetto 
molte 
Ci 1 1 • 
parti 
logna 

e sta; > 
l.-ziop.i # Il mulo 
stato tentato A.ì 

10:1 difficolta: a 
finora s j 2i> 

un: 
P i ' 
Bo 

mei; il 

del!'OSMI, t^" 
rm.i.e dei lor.-o 

un.ì relazio'.e 
t t c n c a al Com.iiK-. p» r sni-o 
vere sif.iazaint no.i ottima!. » 
Certo ;XT ora tutto e quasi 
come prima Ma .nt.uito per 
: bariii<,ni ciu«"..i osa e 1 amli a 
to Mentre jsc .amo dal n:ci:i 
jn bambioti point'e e r. fiat a 
; tenta*..v. delia madre d: |>or 
tarlo via Cliis-n" Forse non 
se IH' v -iole .uidare. 

Paola Sacchi 

D I CINEMA 
PAVONE: 
LUX: 0-« 

PERUGIA 
P.-atc-ids :o»»a 
t I S S ' J Ì sC! -ni 1 

IERNI 
DoTn» F.03.- e FIAMMA: Ooin* F.osr e i S-D: 

d j r mi.-.t. 
MODERNISSIMO: L-t \'3tti 

Sqjtdr* Cr.m.ni t 

LUX: H . n . i - 4 
POLITEAMA: 

dt .no 
VERDI: P o ; * 
PIEMONTE: C 

d. t in i e 
Co^et'to 

l i ; cri 
10 .Tiicch.o. 

FOLIGNO 

pt' 

ASTRA: Ch j»o per (cr e 
VITTORIA: R.poio tttlimiiijlt 

t/uanto a questo opcrazio 
ne pero è iii\ I'SS.II .0 anc'i; 
muoversi sul terreno della 
qualità del prodotto e del 
mercato quindi più ricen a 
scientifna e più servizi. L'in 
vestimento pubblico verterà 
in modo particolare su (pie 
sii due settori, il progetto è 
ambvinso e mira al coinvnl 
ginien'.o anche delITniversità 
si tratterà insomma di una 
svi Ita di !*) gradi: neri di una 
concezione artigianale della 
produzione ma dell'acqui 
sizione di uni» mentalità ino 
derna. industriale, d i a no 
vita questa che sembrerà 
strana a chi per molto tem 
l>o ha coltivato l'idea che il 
buon v ino si potesse produr 
re solo con i vecchi metodi. 
derivanti dalla cultura con 
tadina che la presenza di 
nuove tecniche Tosse solo 
dannosa, la verità pare invi-
ce essere un'altra e ad Or 
vieto se ne sono resi conto 
Nientemeno ri'niversità ver 
rà chiamata a dare una ma 
no per raffinare la proda 
zione: ci sarà insomma 11 
bianco classico a denomina 
zione controllata con un al 
to contenuto, oltreché di al 
cuoi anche di ricerca scicn 
tifica 

l.'n modo questo per favo 
l ire il battilo del cuore 
\cvAc d'Italia, che ha buone 
speranze di successo per di 
verse ragioni non ultima né 
marginale è quella che r: 
iruarda l'indirizzo preso (ì.i] 
l,i CE E e he pania elei e.iini o 
te al i ilant ii» della produz o 
ne di vini a denominazione 
di or.gaie controllata, ovvi
lo di gran qualità. A Orv ir 
to le potenzi dita per r!s;>»i 
del e a questa -olici itaz.OIlc 
1 i -ono tutte non resta eli? 
attendere 1 primi r,saltati de! 
nuovo ,ntcrvento. 

a. me. 

Con gli amici, i bagagli 
e tutti» un carico di allegria e 
spensieratezza, per una vacanza 
di 3.000 Km. diversa, 

con bollo, superhollo e gasolio 

compreso nel prezzo della vettura 

dalia 

TERNIAUTO m 
C l av. Pegoraro F. e C. 

Piazza S. G. Decollato, 8 - TERNI 
Telefono 405.138 
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